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Legge  statu t a ri a  regionale  15  gennaio  2019,  n.  4  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  svilupp o  sost e n i b i l e  ed  econ o m i a  circolar e .  Modific h e  agli  
artico l i  3  e  4  dello  Stat ut o .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  23.01.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  79  dello  Statu to;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Per  sviluppo  sostenibile  s’intende  “lo  sviluppo  che  è  in  grado  di  soddisfar e  i  bisogni  della
gener azione  presen te ,  senza  compro m e t t e r e  la  possibilità  che  le  generazioni  future  riescano  a
soddisfa re  i  propri”,  secondo  la  definizione  del  rappor to  “Our  Common  Future”  pubblica to  nel
1987  dalla  Commissione  mondiale  per  l’ambiente  e  lo  sviluppo;

2.  Sin  dal  secondo  dopogue r r a  è  emersa  una  potenziale  contrapposizione  tra  cresci ta
economica  e  tutela  dell’ambiente ,  conness a  ad  un  modello  economico  basato  su  una  crescita
illimita ta  del  consumo  delle  risorse  disponibili  e  del  capitale  natural e.  È  in  ragione  di  ques to
che  le  Istituzioni  internazionali,  europee  e  nazionali  si  stanno  muovendo  nella  direzione  di
favorire  ed  attua r e  la  transizione  verso  un  modello  economico  circolare  che  dia  impulso  ad  una
nuova  fase  della  politica  indus t r iale,  finalizzata  alla  sostenibilità  e  all’innovazione   e,  al
contempo,  in  grado  di  increme n t a r e  la  competi tività ,  offrendo  una  rispost a  di  sistema  alle
diseguaglianze  sociali  in  termini  di  ridist ribuzione  di  opportuni t à  e  dirit ti;

3.  Nel  1992  la  Conferenza  delle  Nazioni  Unite  sull’ambien te  e  lo  sviluppo,  riunita  a  Rio  de
Janeiro,  ha  proclama to  la  Dichiarazione  di  Rio  sull’Ambiente  e  lo  Sviluppo  che  ha  definito  il
principio  dello  “sviluppo  sostenibile”,  consacr an d olo  quale  principio  fondamen t a le  di  ogni
politica  ambienta le  internazionale;

4.  Il  principio  fondam en t a l e  di  “sviluppo  sostenibile”  trova  ormai  suo  espres so  riconoscimen to
all’interno  dei  Tratta t i  fondame n t a l i  dell’Unione  Europea  ed  in  molteplici  Costituzioni  nazionali,
tra  le  quali  si  ricordano,  a  titolo  di  esempio,  quelle  di  Portogallo,  Svizzera  e  Francia,  che
riconoscono  la  sua  trasversa li t à  rispet to  ad  ogni  campo  dell’azione  umana,  travalicando  meri
aspet t i  ambientali,  sociali  ed  economici,  ma  combinan doli  insieme  per  garant i r e  uno  sviluppo
coeren te  e  virtuoso  della  nost ra  società;

5.  L’esigenza  di  favorire  la  transizione  verso  una  economia  circolare  fondata  sul  principio  di
sviluppo  sostenibile  è  stata  peral t ro  sottolinea t a  recen te m e n t e  sia  con  l’adozione  dell’Agenda
2030  per  lo  sviluppo  sostenibile,  in  occasione  del  Summit  sullo  Sviluppo  Sostenibile  del  2015,
sia  con  la  sottosc rizione  dell’accordo  sul  clima  approva to  a  Parigi  nel  2017  sia,  nello  stesso
anno,  con  l’adozione  del  pacche t to  “economia  circolare”  da  parte  del  Parlamen to  europeo;

6.  L’esigenza  di  riconosce r e  espres sa m e n t e  lo  sviluppo  sostenibile  quale  principio  gener al e
della  Regione  Toscana  risponde  alla  necessi tà  di  valorizza re  l’identi tà  regionale  che  trova  nel
patrimonio  natura le  e  nella  capaci tà  di  assicura r e  un  modello  di  sviluppo  con  esso  compatibile
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un  elemen to  di  straordina r io  valore,  capace  di  ispirar e  tutta  la  normativa  regionale;
7.  Coerent e m e n t e  si  rende  necessa rio  orienta r e  le  politiche  regionali  verso  un  modello  di
economia  circolare  che  valorizzi  gli  scar ti  di  consumo,  estenda  il  ciclo  vita  dei  prodot ti ,
condivida  le  risorse ,  promuova  l’impiego  di  mate rie  prime  seconde  e  l’uso  di  energia  da  fonti
rinnovabili  e  che  si  fondi  sul  principio  di  sviluppo  sostenibile;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Principi  generali.  Modifiche  all’articolo  3  dello  Statu to  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  3  dello  Statu to  della  Regione  Toscana  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 3  bis.  La  Regione  promuove  le  condizioni  per  uno  sviluppo  sostenibile  per  la  soddisfazione  dei  bisogni
della  generazione  presen t e  e  la  salvagua r d ia  della  vita  delle  generazione  future;  ”.  

 Art.  2
 Finalità  principali.  Modifiche  all’articolo  4  dello  Statu to.  

 1.  Dopo  la  lette r a  n)  del  comma  1  dell’articolo  4  dello  Statu to  è  inseri ta  la  seguen te :  

“n  bis)  la  promozione  dell’economia  circolar e ,  quale  modello  economico  idoneo  a  rigene ra r s i  da  solo,
att rave r so  la  valorizzazione  degli   scar ti  di  consumo,  l’estensione  del  ciclo  vita  dei  prodot t i,  la  condivisione
delle  risorse,  l’impiego  di  mater ie  prime  seconde  e  l’uso  di  energia  da  fonti  rinnovabili; ”.  

Not e

1.  La  presen te  legge  statu taria,  approvata  dal  Consiglio  Regionale,  ai  sensi  dell’  articolo  123,  secondo  
com ma  della  Costituzione  , con  prima  deliberazione  in  data  6  giugno  2018  e  con  seconda  deliberazione  in  
data  12  sette m br e  2018,  è  promulgata  ai  sensi  dell’  articolo  3  della  legge  regionale  23  novem bre  2007,  n.  
62  , in  assenza  di  ricorso  governativo  e  di  richieste  di  referend u m  nei  termini  di  cui  all’avviso  pubblicato  
in  data  26  set te m br e  2018.  
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